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 29/09/2020 - CFL96 
[funzioni locali] Progressioni economiche orizzontali 
  
Ai sensi e per gli effetti dell’art.16, comma 3, del CCNL 21.5.2018 cosa si deve intendere per “esperienza 
maturata negli ambiti professionali di riferimento” e per “competenze acquisite e certificate a seguito di processi 
formativi”? 

Con riferimento alla problematica in esame, per quanto attiene, specificatamente alle definizioni contenute nella 
richiamata norma di cui all’art. 16, c. 3 del CCNL del 21 maggio 2018, ad avviso dell’Agenzia, l’“esperienza maturata 
negli ambiti professionali di riferimento” si identifica con lo sviluppo ed il miglioramento delle conoscenze e della 
capacità di svolgere, con efficacia e padronanza tecnica, le mansioni affidate, per effetto del servizio prestato. 

Le “competenze certificate a seguito di processi formativi”, invece, si identificano con l’insieme delle capacità, delle 
abilità e delle conoscenze acquisite dal dipendente nel corso della sua esperienza lavorativa, formativa e di vita come 
riconosciute e certificate da soggetti a ciò competenti, attraverso un percorso di ricostruzione e valutazione di tali 
esperienze. 

Rientrano in tale ambito, ad esempio, la certificazione di competenza linguistiche o informatiche (ai diversi livelli 
previsti), da soggetti specificamente legittimati e riconosciuti. 

 

29/09/2020 - CFL100 
[funzioni locali] Progressioni economiche orizzontali 
  
L’art. 16, comma 6, del CCNL 21.05.2018 prevede che “ai fini della progressione economica orizzontale, il 
lavoratore deve essere in possesso del requisito minimo di permanenza nella posizione economica in godimento 
pari a 24 mesi”. E’ legittimamente possibile prevedere nel Contratto integrativo aziendale - nell’ambito dei criteri 
per la definizione delle procedure per le progressioni economiche - che il requisito minimo di permanenza sia 
maggiore di 24 mesi? 

Con riferimento alla problematica in esame, allo stato non può che doversi confermare il contenuto di precedenti 
orientamenti applicativi nei quali l’Agenzia, a commento dell’art.16, comma 6, del CCNL delle Funzioni Locali del 
21.5.2018,  ha avuto modo di precisare che il presupposto del periodo minimo di almeno di 24 mesi di permanenza 
nella posizione economica in godimento non può in nessun caso essere modificato, in aumento o in diminuzione, in 
sede di contrattazione integrativa, atteso che in materia non può ravvisarsi alcuna delega negoziale del CCNL alla 
contrattazione di secondo livello. 

 

29/09/2020 - CFL103 
[funzioni locali] Progressioni economiche orizzontali 
  
Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del CCNL 21.05.2018, perché ci si possa avvalere delle valutazioni del triennio 
precedente ai fini della attribuzione delle progressioni economiche orizzontali è necessario che alla valutazione 
abbia fatto seguito in tali anni anche la concreta erogazione dei premi di performance? 

Con riferimento alla questione in oggetto, per quanto di competenza, si ritiene opportuno precisare che la disciplina 
dell’art. 16, comma 3, del CCNL 21.05.2018, ha inteso assumere quale presupposto per l’attribuzione delle 
progressioni economiche orizzontali le “risultanze della valutazione della performance individuale del triennio 
precedente l’anno in cui è adottata la decisione di attivazione dell’istituto”, senza che a tal fine rilevi la circostanza 
che, negli anni in riferimento, vi sia stata o meno l’erogazione in concreto dei relativi premi di performance individuale. 

La ratio della disposizione, infatti, è quella di evitare che l’ente, come avveniva in passato, attivi due distinte procedure 
di valutazione relativa l’una alla performance individuale e l’altra alle progressioni economiche orizzontali, rette da 
criteri diversi. 


